
POLITICA INTERNA 

H presidente scudocrociato rinnova l'attacco 
chiedendo che il problema delle istituzioni 
con la modifica della legge elettorale 
sia al centro della verifica tra i cinque 

Per Gava occorre invece un tavolo separato: 
«Inammissibile il referendum del Psi» 
Forlani sul Pds: «Ricerca sincera di vie nuove 
ma ci sono contraddizioni e ambiguità» 

Andreotti: «De Mita spam sul governo» 
Alla Direzione della De scontro sulle riforme istituzionali 
La De va alla verìfica di governo con una proposta 
di riforma elettorale: maggioritaria. Riuscirà a n-
muovere il veto socialista ed evitare uno scontro 
che sfoci nelle elezioni anticipate? De Mita è per 
la prova di forza e rilancia: «C'è il governo delle 
"opere" ma non c'è il governo della coesione po
litica». Andreotti si offende e accusa il presidente 
de di voler mettere in difficoltà il suo governo... 

PASQUALI CASCILLA 
• • ROMA. Povero Arnaldo 
Forlani, verrebbe voglia di dire, 
mentre professa, al suo rientro 
a piazza del Gesù dopo la pau
sa del pranzo, che lui del co
municato congiunto firmato 
da Achille Occhetto e Bettino 
Craxl non sa proprio nulla Ma 
e il suo modo, sornione, di 
schivare argomenti Imbaraz
zanti. Fatto è che. a questo 
punto, la riunione della Dire
zione della De cambia di se
gno La notizia rimbalzata da 
via del Corso (a immediata
mente giustizia di ogni atteg- -
giamento di sufficienza nei 
confronti della trasformazione 
del Pei in Pds, come quello di 
Giulio Andreotti «A Rimini -
aveva detto in mattinata - si è 
perduta una occasione cen
trando prevalentemente il con
gresso sulla crisi del Golfo» Pa
radossalmente, proprio sul 
Golfo s'incentra il primo se
gnale di movimento a sinistra, 
peraltro su un punto delicatis
simo - quello dei bombarda

menti che provocano eccidi di 
civili - che scuole tante co
scienze cattoliche Forlani ne è 
consapevole, tanto che nella 
sua relazione non solo ha usa
to ben altri toni nei confronti 
del Pds (>C'è una ricerca sin
cera di nuove vie e prospettive, 
anche se in maniera ambigua 
e contradditoria») ma ha av
vertito di non •sopportare» più 
che quei dingenti che hanno 
anche un piede nella scarpa di 
Comunione e liberazione 
•concorrano ad accreditare l'i
dea artificiosa di un contrasto 
tra De e mondo cattolico» E 
Sbardella si è sentito in dovere 
di intervenire per prendersi il 
merito di «aver evitato che la 
De si trovasse oggi isolata . 
con le bombe» 

Che II Psi si muova, comun
que, non meraviglia fa sinistra 
de Dice Guido Bodrato «Tan
ta spregiudicatezza induce al-
I elogio piuttosto che alla criti
ca» Nicola Mancino un po'iro
nizza («E san Valentino, si so

no innomorati improvvisa
mente»), ma onestamente n-
conosce che quel documento 
•e molto buono» e mette in 
guardia i suoi amici di partito 
da altn •possibili avvicinamenti 
tra Pds e Psi» Insomma, il 
•quieto vivere» in cui tanta par
te della De cominciava ad ada
giarsi, visto che il conflitto a si
nistra indeboliva ogni ipotesi 
di alternativa, comincia ad ap-

rinre un letto pieno di chiodi. 
De Mita rilancia la sua offen

siva «Il governo, purtroppo, 
non c'è C e il governo delle 
"opere" ma senza alcun col
lante politico nella coalizione 
che io sostiene E c'è una cre
scente divancazione tra le do
mande della gente e le risposte 
dei partiti» 

Non c'è Andreotti, mentre 
parla il presidente de Si è al
lontanato per un incontro con 
l'ambasciatore sovietico, con
vinto di aver già regolato tutti i 
conti con De Mita Già l'altro 
giorno, nella riunione dell'Uffi
cio politico «lo-aveva detto-
sono impegnato a presiederlo 
non mi ero proprio accorto 
che il governo non c'era» E, ie
ri mattina, nel suo intervento in 
Direzione ha tirato una nuova 
bordata «Verso il governo non 
vi sono state iniziative di sfidu
cia e sarebbe assurdo non te
nerne conto proprio mentre si 
invoca la stabilità» Poi, la
sciando la riunione a metà 
giornata, il presidente del Con
siglio ha fatto finta, lui che è un 
fine maestro di ironia, di cre
dere al De Mita che la sera pri

ma a una riunione della sini
stra de aveva detto «Il governo 
è forte' Nessuno 6 più conten
to di me» Per Andreotti, in
somma De Mita è stato «male 
interpretato» 

«Non sono stato male inter
pretato», esordisce invece il 
presidente de. «lo l'ho detto in 
Consiglio nazionale, a Salerno, 
lo dico qui Se volete posso an
che stare zitto, ma se debbo 
parlare non posso nasconder
mi che da anni esiste il proble
ma dell'esistenza politica di 
una maggioranza» Andreotti 
non c'è e s'incarica Sandro 
Fontana di replicare «Caro De 
Mita, se qualcuno parla male 
di una donna è un pettegolez
zo Ma se a farlo è il manto, al
lora è una brutta storia» Storia 
di tradimenti, par di capire In
vece, Sbardella, sempre affe
zionato all'idea del govemissi-
mo invita De Mita ad essere 
conseguente: "Devi (are, allo
ra, l'accordo con il Pds» Cosi, 
al suo rientro, appena infor
mato, Andreotti non si trattie
ne -Non si possono (are certe 
affermazioni - dice gelido -
senza mettere in difficoltà il 

* governo e la stessa immagine 
del partito Se certe cose le di
ce Sbardella (che pure è della 
sua stessa corrente, ndr) non 
ha molta importanza, ma se le 
dice il presidente del Consiglio 
nazionale de hanno un altro 
peso» 

Un peso che De Mita vuol n-
versare tutto sulla proposta di 
riforma elettorale che la De fi
nalmente formalizza per un si-

Ipromotori del referendum: 
«Quel quesito peserà sulla v< 
Il comitato dei referendum elettorali «rilancia» l'uni
ca carta rimasta, in gioco dopo la sentenza della 
Corte costituzionale. U quesito sulle preferenze della 
Camera sarà sullavóio della prossima venfica del 
governo. Mario Segni mette in guardia da una legge-
truffa che impedisca il voto popolare senza attuare 
una vera riforma. Interventi di Augusto Barbera, 
Francesco Forleo e Gianfranco Pasquino. 

FABIO.NWINKL 

fffl ROMA. «La nostra iniziati
va sarà sul tavolo della verifica 
di governo. I cittadini, con il 
referendum che riduce le pre
ferenze alla Camera, si espri
meranno m realtà sulla rifor
ma elettorale E il Parlamento, 
se vuole evitare la consulta
zione popolare, non può ca
varsela con una leggina» Ma
rio Segni -rilancia» La sua ini
ziativa, giocando l'unica carta 
rimasta al comitato dei refe
rendum dopo la sentenza del
la Corte costituzionale La 
conferenza stampa si svolge 
nelle stesse ore della nunione 
della Direzione democristiana 
dedicata alla riforma elettora
le la scadenza referendaria di 

giugno, ancorché ridimensio
nata, costringe tutti - partiti e 
governo - a misurarsi e ad af
frettare una soluzione. 

I liberali sono schierati per 
il «si» al quesito posto agli elei-
ton e - assicura Antonio Pa-
tuelli - lo sosterranno in sede 
di verifica del pentapartito Si 
opporranno a leggi truffa che 
del resto la Cassazione - rile
va Nicolo Lipaii, senatore de e 
giurista—non-potrtbbe aval
lare Insomma, non basta ri
durre le preferenze a tre o a 
due (magari con l'aggiunta 
dell'automatica elezione del 
capolista, prevista dalla bozza 
del progetto democristiano) 
per sventare il referendum. Il 

Parlamento ha due vie: o ac
coglie la proposta, sottoscritta 
da 600mila cittadini o realizza 
lariforrnaelettorale j . , , 

•Non sottovalutiamo il que
sito che ci è nmasto - ammo
nisce Augusto Barbera - per
chè è un primo segno di fuo
ruscita dai sistema proporzio
nale Per dirla con Sturzo, si 
«uninominalizza» la competi
zione elettorale Con una sola 
preferenza disponibile si evi
tano le cordate, le frantuma
zioni nei partiti, la corruzione 
delle campagne elettorali» 
Un altro deputato del Pds, 
Francesco Forleo, testimonia 
la sua esperienza nella giunta 
delle elezioni sui brogli con
sumati nell'87 nella circoscri
zione Napoli-Caserta. brogli 
•cancellati» martedì dal voto 
della maggioranza della Ca
mera. «La combinazione delle 
preferenze - osserva - con
sente il controllo del vota, Il 
cittadino non è più libero nel
la scelta e lo Stato è Incapace 
di Intervenire Siamo di fronte 
ad una Camera che non trova 
più legittimazione nel voto 
popolare». 

Il quesito referendario - e 

stema maggiontano già boc
ciato dal Psi Come sarà utiliz
zata, allora, nella verifica di go
verno? Andreotti non si è Ma
landato più di tanto quel che 
più gli interessa è che si fissi 
•con le forze politiche della 
maggioranza un programma 
di lavoro, per i 15 mesi residui ' 
della legislatura, che va al di là 
dell'ordinaria amministrazio
ne» Lascia anche intendere 
che l'obiettivo è a portata di 

mano, al punto da Indicare 
nell ambito del possibile ac
cordo anche una modifica co
stituzionale che consenta di 
sciogliere Mngorgo» istituzio
nale della doppia scadenza 
della legislatura e del mandato 
di Cossiga -Il presidente della 
Repubblica pud sciogliere le 
Camere anche nel semestre 
bianco» Nulla dice del referen
dum prepositivo sul presiden
zialismo rivendicato dal Psi E 

stato ricordato Ieri - Include'' 
anche' il'divieto di'esprimere 
la" preferenza scrivendo sulla 
scheda Il nùmero'dl lista del 
candidato Ed e proprio sulle 
aggiunte e sulle manipolazio
ni dei numeri che si era co
struita la manovra truffaldina 
sul voto nelle due province 
campane 

Ma altre obiezioni sono 
mosse, ancora in questi gior
ni, alla scadenza referendaria. 
In particolare, quella dell'orni-
tile spreco» di settecento mi
liardi per lo svolgimento della 
campagna elettorale Una cri
tica venuta soprattutto dai so
cialisti, anche se qualcuno at
tribuisce ora a Craxl il propo
sito di «abbinare» a quella sca
denza la celebrazione di un 
referendum consultivo sull'e
lezione diretta del capo dello 
Stato «la democrazia costa -

spese cui ricorrono partili e 
candidati in occasione delle 
campagne elettorali. Quei mi
liardi sarebbero ben spesi se 
ottenessero il risultato di fre
nare un simile malcostume» 

•Denunciare la spesa elet
torale - incalza Aldo De Mat
teo delle Adi - è gà un Invito a 
disertare le urne. Ma la gente 
ha firmato per il referendum e 

-noi siamo impegnati' a téatt-
zaare quella volontà. Stiamo 
tenendo assemblee assai af
follate e metteremo In cantie
re, con altri soggetti dell'asso-
ciazionismq. nuovi interventi 
per la riforma della politica. 

Proposte di legge di iniziativa 
popolare e, "perchè no?, altri 
referendum» 

Su quest'ultimo punto insi
ste lo stesso Segni. « U Corta 
costituzionale ha ammesso, 
in via di principio, la legittimi
tà di referendum sulle norme 
elettorali II quesito sull'intro
duzione del sistema maggiori
tario in tutti i Comuni è stato 
bocciato solo per un paruc"-

il silenzio spinge Leopoldo Elia 
a porre subito un altola («E 
Inamisslbiie»), prontamente 
condiviso dai due capigruppo 
de Antonio Gava, pero, dice 
anche che «non bisogna con
fondere la venftea con il tavolo 
istituzionale», in tandem con il 
vice segretario Silvio Lega in
carnato (con Guzzetti) di av
viare una consultazione con 
gli altn partiti della maggioran
za E su questo è la sinistra che 
non ci sta «Nessuna separatez
za», insiste De Mita «Il proble
ma della verifica non è andare 
alla (ine della legislatura, ma 

garantire la soluzione ai pro
ferii aperti» Primo fra tutto 

quello delle nforme 
Che succede7 Forse una 

spiegazione va ricercata nel-
I assillo unitano nproposto da 
Gava -Dobbiamo decidere tut
ti assieme, senza uscite disso
nanti» Che sembra tradire il 
sospetto che lasciandola nelle 
mani di chi deve trattare la so
pravvivenza del proprio gover
no la proposta elettorale della 
De finisca per essere annac
quata, se non inquinata, nel 
calderone di un compromes
so da elementi a favore del 
presidenzialismo socialista 
Comunque, alla fine un docu
mento viene votato all'unani
mità e tra i 4 punti offerti alla 
v e n t o ci sono «le nforme isti
tuzionali ed elettorali ntenute 
necessarie per garantire la fun
zionalità del sistema» Equivo
ci, controversie di parole? Il 
doroteo Zampieri non si scom
pone «Toma la solita De» 

De Mita stringe 
la mano 
al presidente 
del consiglio 
Andreotti 
durante i lavori 
della direzione 
democristiana 

lare, il blocco del "parodia-
gè" Se il Parlamento resterà 
ancora inerte, nonostante gli 
impegni assunu allorché si di
scusse la riforma delle auto
nomie locali, lo riproporremo, 
opportunamente corretto Ed 
è possibile ristrutturare il pro
getto per l'elezione del Sena
to, che era l'asse della nostra 
iniziativa» Naturalmente, oc
correrà attendere, in base alla 
legge, la fine di questa legisla
tura 

Gli ultimi strali sono riserva
ti alla Rai II servizio pubblico 
continua ad ignorare il refe
rendum e il suo comitato pro
motore, un soggetto di nle-
vanza costituzionale che, in 
questa veste, ha sostenuto le 
sue ragioni davanti all'Alta 
corte A questo proposito, Al
fredo Diana, senatore de. sco
moda Schopenauer. «Come 
ogni nuova idea - dice - an
che questa, ha dovuto soppor
tare una congiura del silenzio. 
Poi vengono gli altri due stadi: 
prima la si accusa di essere ri
voluzionaria, da ultimo si ten
ta di liquidarla come supera
ta Ma quel che conta è il con
senso degli elettori». 

Chiarente: 
«Nessuna 
sorpresa» 
al Consiglio 
nazionale 

La Sinistra 
indipendente 
decide 
il suo futuro ,•- • ^ ,, 

Il gruppo della Sinistra indipendente della Camera si è nuo
vamente riunito len sera per discutere del propno futuro II 
dibattito era già iniziato la scorsa settimana dopo le dimis
sioni del presidente Franco Bassanim (nella foto) e dei vice
presidenti Laura Balbo e Luciano Gucrzom annunciate lo 
scorso 28 gennaio, alla vigilia del congresso di Rimini Sul 
ruolo della Sinistra indipendente due le tesi a confronto 
quella di chi ritiene che il gruppo debba sciogliersi, pren
dendo atto della novità rappresentata dal Pds e delle diverse 
scelte compiute dai singoli parlamentan e quella di chi ntie-
ne che possa permanere una struttura fondata sulla respon
sabilità individuale e la piena autonomia degli eletti Bassa-
nini, che è membro del Consiglio nazionale del Pds insieme 
a Monella Gramaglie, Laura Balbo Carol Tarantelli, Maslna, 
Visco, Guerzoni e Rodotà, si era detto convinto dell'opportu
nità che a presiedere il gruppo fosse un parlamentare «che 
non faccia parte di organi dirigenti del Pds» 

Il segreto dell'urna del Con
siglio nazionale, chiamato 
domani ad eleggere la nuo
va direzione del Pds, non 
dovrebbe riservare «sorpre
se» e bocciature di candidati 
•eccellenti» Un rischio che 
Giuseppe Chiarente ritiene 

di poter escludere sulla base «dell'andamento dei lavon pre
paratori» il riferimento è alla «Commissione dei 24» insedia
ta da Occhetto venerdì scorso e alle norme adottate a Rimi-
ni, tali secondo Chiarante «da rappresentare una garanzia 
contro sorprese che rovescino le previsioni di partenza», 
avendo alle spalle precisi -principi di proporzionalità nella 
formazione degli organismi direttivi» Per sabato mattina, 
sempre alla Fiera di Roma, è convocata anche la Commis
sione nazionale di garanzia, il cui ufficio di presidenza fa 
parte di dintto del Cn 

Altn due deputati di Rifon-
dazione comunista, Milzia
de Capnli e Alberto Ferran-
di hanno informato la presi
dente della Camera, lotti, di 
non aver adento al gruppo 
comunista-Pds I due parla-

~m~^^m~^^m••"•••"•" menlan passano quindi al 
gruppo misto insieme a Nedo Balzanti e Sergio Garavini, 
che già martedì avevano sottolineato come si tram di un pas
saggio puramente «tecnico», in attesa che il movimento per 
la Mondazione comunista verifichi la possibilità di costitui
re un proprio gruppo parlamentare anche a Montecitono. 

Tina Anselmi continua ad 
essere oggetto di scherzosi 
scambi di battute tra sociali
sti e Pds Dopo che Veltroni 
a Rimim e Craxi a Vienna 
l'avevano presa a pietra di 
paragone delle possibilità di 
realizzare I alternativa, l'An

selmi ha ieri ricevuto un biglietto-tessera d'iscrizione al Pds 
con cui te si propone di assumere, dopo la presidenza della 
commissione parlamentare per la parità uomo-donna, an
che la guida di quella «per la pantà tra Pds e Psi» A recapitar
le la tessera «è stato un esponente di vertice», ma l'Anselmi 
non ha voluto rivelare di quale partito 

Sotto accusa alla Commis
sione parlamentare di vigi
lanza Rai la bozza presenta
ta dal presidente Bom sul-
I informazione radiotelevisi
va Giuseppe Fiori, Sinistra 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ indipendente, Qucrcioli e 
• » » » » ^ • » • • Veltroni del Pds, hanno cnu-
cato il documento di Borri per i suoi richiami all'ordine e per 
le drastiche limitazioni alle trasmissioni d'inchiesta, da molti 
interpretate come un attacco ai programmi di maggiore au
dience di Raitre Mentre socialisti e de miravano ni una rapi
da approvazione del codice, Bom ha rinviato il voto alla set
timana prossima dopo che la commissione aveva accolto la 
richiesta di ascoltare il presidente e il direttore generale del
la Rai, Manca e Pasquarelli L audizione è stata fissata per 
martedì. 

Anche Caprili 
e Ferrandì 
dal gruppo Pd 
a quello misto 

«La parità 
tra Pds e Psi? 
Ci pensi 
Tina Anselmi» 

Informazione Rai: 
stop 
al «codice 
Borri» „ . 

Per Rinascita 
possibili 
«soluzioni 
positive» 

Interventi e prese di posizio
ne sull'annunciata sospen
sione della pubblicazione di 
Rinascita. Per il direttore ge
nerale de 1 Unità, Amato 
Mattia, «non esistono pro-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ blemi di sorta ad un even-
••••»»^•™•^•™l»»»•™•™•••»»» tuale ntomo all'Unità del 
personale giornalistico e poligrafico assunto dall'Editrice» e 
questo «nel pieno rispetto delle norme e delle procedure esi
stenti a difesa dell'occupazione e della dignità professiona
le» Andreina Mandelli, ammimstratice delegata di Rinascita, 
ha confermato «la disponibilità a contrattualizzare tutu i rap
porti di lavoro esistenti nell'azienda» Infine il comitato di re
dazione. Franca Chlaromonte ed Anna Maria Crispino con
siderano queste dichiarazioni «una base positiva per l'aper
tura delle trattative». 

ALTERO FRIQERIO 

Aperto ieri il congresso «italiano» dei radicali. «Il nostro obiettivo è la costituente democratica» 

Palmella: «Costruiamo la sinistra liberale» 
Aperto ieri a Roma il terzo congresso del Pr «Italia
no». Intervento-nume di Marco Pannella, che rilan
cia l'idea di una «costituente democratica», attac
cando i pacifisti e la stona dell'ex Pei. «Tra noi e il 
Psd sarà un rapporto di amore e odio», anticipa Fe
derico Zevi. E per l'immediato i radicali pensano ad 
una campagna per coinvolgere i 40 mila deputati 
eletti in tutto il mondo. 

STIPANO DI MICNUJI 

••ROMA. Congresso a dir 
poco «pannellacentrico». Il ter
zo del partito radicale "Italia
no» che si è aperto ieri In un te
tro mega-albergo alla periferia 
della capitale, fi leader storico 
del Pr lo aveva preannuncialo 
fin dalla mattina alla platea: 
«Parlerò per due, tre ore» E, vi
sto che ormai era ora di pran
zo, ha mandato avanti Marco 
Taradash per ripresentarsi in 
sala alle 15. Un reingresso alla 
grande, quello di Pannella. al 
fianco di un rilassato Bettino 
Craxi, che si è spinto fino al 
congresso solo per l'intervento 
fiume del leader radicale. Poi, 
per due ore e mezzo, un orec
chio all'oratore e un altro a Mi

no Martinazzoli, che gli sedeva 
a fianco, tra i banchi destinali 
agli invitati Per il Pds, ad ascol
tare la relazione del segretario 
Sergio Stamani e gli interventi 
di Emma Bonino, Paolo Vige
vano e del presidente onorario 
Bruno Zevi, erano presenti Pe
truccioli, Ranieri, Quercini e 
Chiarante. 

Per due ore e dieci minuti, 
sotto la gigantesca eflige di 
Ghandi, Pannella ha menato 
fendenti e destra e a sinistra 
(più nella seconda che nella 
pnma direzione) Duro con 
l'ex Pei e la sua storia («To
gliatti ha accompagnato all'as
sassinio migliaia di suoi com
pagni»), carezzevole con An

dreotti («E' il più capace»). 
qualche puntatine di spillo per 
il segretario del Psi, al quale ha 
soprattutto rimproveralo la 
brutta legge sulla droga e l'ac
canimento messo contro I re
ferendum sul sistema maggio
ritario al Senato. «Caro Bettino 
- gli ha detto - forse era la vol
ta che diventavi insieme presi
dente del Consiglio e presiden
te della Repubblica». Altro ber
saglio prediletto sono stati I pa
cifisti «Quelli di oggi sono 
uguali a quelli di Ieri». Come 
nel caso della seconda guerra 
mondiale, ha aggiunto «Allora 
c'è voluto Pearl Harbour per
chè smettessero di rompere i 
coglioni e per consentire all'A
merica di Intervenire». Ed oggi, 
con la tragedia del Golfo? Il 
leader radicale si è appellato 
direttamente a Ghandi «Dice
va: "Anche II non violento sce
glie la violenza che è più vicino 
al dintto"» Comunque, per 
Pannella è oggi «necessaria» 
una convergenza delle forze di 
sinistra in una «dinamica libe
rale», mentre se l'è presa con 
•Idee pasticciate che nascono 
da riforme come quella demi-
liana o comunista, centrate su 

un'Idei» di bipolarismo». Sema 
affrontarla direttamente, Pan
nella ha quindi riproposto in 
sostanza la sua idea di costi
tuente democratica avanzata 
nelle settimane scorse. «E che 
cos'è?», ha replicato con finto 
stupore ai giornalisti che gli 
chiedevano cosa ne pensasse 
Bettino Craxi Poi, sospirando 
«Ascolto sempre con Interesse 
Pannella. Quando ci prende a 
male parole e qando esprime 
posizione e linee che conver
gono con le nostre». 

Il segretario socialista ha poi 
affidato la sua opinione ad una 
nota scritta, preferendo sottoli
neare la «forte critica» al «paci
fismo a senso unico». E, dopo 
aver giudicato «efficaci» gli slo
gan che accompagnano il 
congresso radicale, ha voluto 
specificare. «Naturalmente 
meno efficaci e meno convin
centi le parole d'ordine e le te
si che criticano il sistema dei 
partiti, facendo di tutte le erbe 
un fascio, o che Insistono nella 
predicazione antiproibizioni
sta» Per Martinazzoli il disocr-
so di Pannella ha un preciso li
mite' «Nel non indagare critica
mente sulla parola "laicità* 
che, secondo me, è giunta al 

capolinea nel mondo moder
no». «Al di là di un campiona
rio tradizionale di polemiche, 
prevalentemente retrospettive, 
esibito anche in questa circo
stanza, l'intervento di Pannella 
contiene un nucleo politico 
giusto», osserva Claudio Pe
truccioli, del Pds. «Nel momen
to in cui l'intera sinistra si nuo
va sul terreno della democra
zia polìtica e fa della democra
zia la leva politica essenziale 
della propria azione - aggiun
ge - , è possibile e necessario 
porsi il problema di far giocare 
all'Intera sinistra, con tutte le 
sue articolazioni, un ruolo de
cisivo di alternativa e di gover
no nella vita della nazione e di 
fronte alle grandi sfide intema
zionali» 

Della guerra, nella prima 
giornata del congresso, si è 
parlato ben poco. Era stata 
Emma Bonino, del resto, ad in
vitare la platea a non perdere 
troppo tempo sul voto a favore 
del coinvolgimento dell'Italia 
nel conflitto che ha sollevato 
polemiche dentro il partito. 
•L'alternativa non è tra guerra 
giusta o ingiusta, ma tra dintto 
e pace», ha detto Per le inizia

tive immediate. Il Pr (che, ha 
detto II tesoriere Vigevano, ha 
superato la crisi economica 
che ha fatto temere per la sua 
sopravvivenza) intende con
tattare uno per uno i circa 40 
mila parlamentari eletti in tutto 
il mondo II grosso del lavoro, 
per il momento, è quello di 
mettere insieme tutti gli indiriz
zi Poi, è prevista una spesa tra 
I tre e i cinque miliardi per in
viare in tutto il mondo le pro
poste dei radicali. Con l'obiet
tivo, ha detto Stamani, di una 
«rivoluzione liberale, sociali
sta, democratica, non violenta, 
ambientalista, contro il disor
dine stabilito» Una campagna 
condotta per temi, dalla pena 
di morte all'antimilitarismo al
la nforma dell'Orni Federico 
Zevi ha parlato invece del rap
porto con il Pds di Occhetto A 
suo parere sarà «di odio e 
amore, sputacchi e abbracci». 
Al congresso, era presente, av
volta in un abito rosa confetto, 
anche llona Staller, che pro
prio ieri doveva sposarsi in 
Campidoglio «Ho avuto dei di
verbi - ha raccontato ai gior
nalisti - , il matrimonio vero si 
farà alla fine della guerra» 

Il Consiglio nazionale 
e la Commissione nazionale 

di garanzia del PDS 
sono convocati 

sabato 16 febbraio alle ore 9.30 

nella Sala Convegni della Fiera di Roma 
Via dell'Arcadia 40 

(parallela di Via Cristoforo Colombo) 

"wamitiat 

l'Unità 
Venerdì 

15 febbraio 1991 11 


